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La presente ricerca è stata finalizzata grazie al contributo del Gruppo di Lavoro Biometano di Assolombarda.  

Questo Gruppo di Lavoro è stato promosso dal Gruppo Tecnico Energia di Assolombarda, che presiedo in 
ǉǳŀƴǘƻ ±ƛŎŜ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ Řƛ !ǎǎƻƭƻƳōŀǊŘŀ Ŏƻƴ ŘŜƭŜƎŀ ŀƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀΣ /entro Studi, Sviluppo delle Filiere e Cluster, 
Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŜǎǇƭƻǊŀǊŜ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ del biometano, insieme alle sue ricadute economiche e 
sociali. Il Gruppo tecnico Energia in questi mesi ha prestato grande attenzione ai temi della transizione 
energetica e di come questa dovrà realizzarsi. Tra i temi di approfondimento legati a questo particolare 
contesto è stato individuato il biometano. 

Al gruppo di lavoro hanno preso parte diversi operatori, posizionati eterogeneamente lungo la filiera ma 

ŀŎŎƻƳǳƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭŀ tematica del gas rinnovabile e delle potenziali opportunità ad esso 

correlate. Riferendosi al territorio in cui operano, i membri del gruppo di lavoro hanno dunque analizzato le 

condizioni al contorno, dai vincoli tecnologici a quelli normativi, e le prospettive future, del percorso di 

decarbonizzazione delineato dalla policy europea.  

Il documento offre così un punto di vista concreto e sfaccettato. Il successo di questa collaborazione riflette 

a mio avviso il potenziale risultato della sinergia tra le aziende pronte a inserirsi vantaggiosamente nella green 

ŜŎƻƴƻƳȅΣ ƻǊƛŜƴǘŀƴŘƻǎƛ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƻǊo business usuali. La transizione energetica, 

ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǎŜƴȊŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ per gli attori della filiera che ne sapranno 

cogliere le potenzialità. Un settore energetico coeso, che condivide una direzione di sviluppo e si adopera 

per conseguire i target ambientali, può superare i competitor europei e interloquire positivamente con i 

policy maker, dimostrando il suo impatto sulla società. 

{ŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛ ŜƭŀōƻǊŀǘŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎƛ ŎƻƴŎƭǳŘŜ ƛƴŦŀǘǘƛ Ŏƻƴ alcune indicazioni rivolte ai 

decisori politici, che ci auguriamo possano essere prese in considerazione, in quanto espressione di 

stakeholder del settore, consapevoli delle dinamiche di mercato e degli aspetti tecnologici. 

 

 

 

  
Fabrizio Di Amato 

Vicepresidente Energia, Centro Studi, 
Sviluppo delle Filiere e Cluster 
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1 Introduzione 
 

Il biogas è una miscela prevalentemente composta da anidride carbonica e metano, prodotta da un processo 

di degradazione in assenza di ossigeno (digestione anaerobica) di sostanze organiche a opera di alcune 

tipologie di batteri. Attraverso un processo di upgrading, il biogas può essere trasformato in biometano: un 

combustibile del tutto assimilabile al gas naturale Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƎƛŁ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳƳƛǎsione nelle attuali 

infrastrutture gas e perfettamente utilizzabile per autotrazione, per la power generation (sistemi di 

cogenerazione) e per tutti gli usi finali industriali e civili. 

Diversi sono i vantaggi riconducibili al biometano. 

In primo luogo, rappresenta una fonte energetica rinnovabile e sostenibile, perché prodotto da biomasse 
pressoché inesauribili, che nel loro ciclo di vita incorporano il carbonio presente nell'atmosfera. Il suo 
consumo evita così di liberare il carbonio sequestrato nei giacimenti di combustibili fossili, minimizzando le 
emissioni di gas climalteranti. 

Può ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴŀ άŦƻƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŀέ, producibile da una pluralità di substrati di partenza, 
provenienti dal settore agricolo e agroindustriale, nonché dal ciclo dei rifiuti urbani ed industriali. 

Nel settore agricolo, il biometano può essere prodotto a partire da sottoprodotti, effluenti zootecnici e 

colture vegetali ottenute da terreni marginali o non idonei alla produzione di colture alimentari ovvero 

mediante colture di integrazione in rotazione a colture alimentari. Riducendo i costi di smaltimento degli 

scarti organici e limitando al massimo il ricorso alle monocolture per la produzione di energia, contribuisce 

allo sviluppo di un comparto agricolo competitivo e rispettoso dell'ambiente. Attraverso tecniche di 

efficientamento del suolo (1), nel rispetto della biodiversità e della funzione di stoccaggio del carbonio svolta 

da foreste e terreni coltivati, il biometano agricolo può inoltre ridurre in modo significativo le emissioni del 

settore che rappresentano oltre il 14% delle emissioni complessive di gas climalteranti (in Italia il 7%). 

La produzione di biometano a partire dalla frazione organica del rifiuto solido urbano (FORSU), proveniente 

dalla raccolta differenziata Ŝ ŘŀƎƭƛ ǎŎŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ, è invece un classico esempio di 

economia circolare del biowaste. Si tratta di un processo che trasforma i rifiuti in prodotti ad alto valore 

aggiunto (compost e biometanoύΣ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻΦ  

Per ultimo, la produzione di biometano da fanghi di depurazione, trasforma un processo industriale che, nel 

suo schema convenzionale, è ormai poco sostenibile e energivoro, in un ciclo virtuoso, riutilizzando ciò che 

ƎƛŁ ǎƛ ǇǊƻŘǳŎŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻƭƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ōƛƻǊŀŦŦƛƴŜǊƛŀΦ 

Il biometano è in grado di assicurare fin da subito una forte sinergia con le infrastrutture del gas esistenti, in 
quanto già idoneo alƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ǊŜǘŜ. Rappresenta così un ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎǊǳŎƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
soluzioni di decarbonizzazione di medio-lungo periodo.  

Una delle peculiarità del biometano come fonte rinnovabile risiede nel suo utilizzo, che può avvenire in modo: 

¶ flessibile, perché impiegabile come combustibile in tutti gli usi energetici (trasporti, industria, 

generazione elettrica, heating&cooling e cooking) e come materia prima per produrre biomateriali e 

biochemicals; 

¶ programmabile, essendo del tutto assimilabile al gas naturale e quindi compatibile con le infrastrutture 

di trasporto e gli stoccaggi esistenti, utilizzabile nelle diverse e mutevoli condizioni territoriali e temporali 

della domanda di energia in ogni settƻǊŜ ŘΩǳǎƻ. In futuro, potrà partecipare al mercato di scambi 

transfrontalieri. 
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RelativŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŎƘŜ ǇǳƼ ŘŜǊƛǾŀǊŜ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ biometano, lo studio condotto dal 

consorzio Gas for Climate (2), che riunisce sette Operatori di Sistema europei di primo piano nel trasporto di 

gas naturale1, ha illustrato il piano per raggiungere il target di ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻǎǎŜǊǾŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 

della combinazione fra gas rinnovabile ed elettricità da rinnovabili ai fini di contenere i costi della transizione 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ Lƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Ǝŀǎ Ǌƛƴnovabile tramite le attuali infrastrutture del gas troverebbe 

ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƎƭƛ ǳǎƛ ŦƛƴŀƭƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩheating e cooling e dei trasporti su strada/marittimi 

(come GNC o GNL), e contribuirebbe alla produzione di energia elettrica affiancando le tradizionali fonti 

rinnovabili (eolico e solare). Lo studio rileva come, entro il 2050, sarebbe possibile aumentare la produzione 

di gas rinnovabile in Europa a più di 120 miliardi di metri cubi annui stimando che si possano generare benefici 

sociali quantificabili superiori a 1 euro/Sm3, raggiungendo quindi un risparmio annuo intorno ai 140 miliardi 

di euro rispetto a un sistema energetico futuro a emissioni zero che non tenga conto del contributo del gas 

(totale elettrificazione). 

Tali caratteristiche rendono il biometano un elemento chiave nelƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǾŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 

a zero emissioni e può contribuire a ridurre i costi per il sistema energetico in quanto in grado di sfruttare 

infrastrutture (gas) esistenti, senza aggravio per la collettività (a differenza delle rinnovabili non 

programmabili quali vento e sole).  

  

 
1 (Snam, Enagás, Fluxys, Gasunie, GRTgaz, Open Grid Europe e TIGF) oltre a due associazioni di categoria attive nel settore del gas 

rinnovabile (Consorzio Italiano Biogas e European Biogas Association). 

Gas Verde 
minimizza i costi complessivi di 

decarbonizzazione 

Filiera agricola 
Crea valore per le 

comunità locali 

Efficiente, flessibile e 
programmabile 

100% rinnovabile e sostenibile 

1 

2 

3 

4 

5 

Esempio di  
economia circolare 

Figura 1 Elementi a favore del biometano da filiera agricola 
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2 Scenario di riferimento 
 

2.1 Scenario europeo 

Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ǎǇƛƴǘŀ ƎƭƻōŀƭŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴ ŦǳǘǳǊƻ Řƛ ƎǊŜŜƴ ŜƴŜǊƎȅΣ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ǉǳƴǘŀ ŀƭƭŀ 

transizione verso un modello economico a basso contenuto di carbonio atto a garantire elevati standard di 

sostenibilità ambientale e sicurezza energetica. 

In questo contesto di cambiamento, il biometano offre una soluzione ottimale dal punto di vista ambientale, 

come perfetto esempio di economia circolare. 

Con la progressiva affermazione delle tecnologie per la produzione di biogas, a partire dal 2011 si registra un 

aumento consistente della quantità di biometano prodotto in Europa. In questo periodo, lo sviluppo della 

normativa di riferimento e i sistemi incentivanti, hanno infatti incrementato la domanda di mercato e 

stimolato il progresso tecnologico. 

In particolare, il numero di impianti al 2017 è arrivato a circa 540 unità, in 15 paesi europei. 

  

Figura 2 Evoluzione del numero di impianti di biometano in Europa - Elaborazione dati Assolombarda da EBA Statistical Report 2018 

Nel 2017 il numero degli impianti di biometano in Francia è aumentato di 18 unità, per un totale di 44 impianti 

(3). Questo paese si propone un obiettivo ambizioso (1000 impianti che immettono biometano in rete entro 

il 2020), aggiudicandosi il primato nella crescita. La Germania, invece, non ha registrato alcuna crescita nel 

2017, ma rimane di gran lunga il leader per numero di impianti installati (195), seguita dal Regno Unito con 

92 impianti. Nel 2018 anche in Belgio, Italia, Estonia e Irlanda sono stati avviati i primi impianti di produzione. 

  

Figura 3 Distribuzione degli impianti di biometano in Europa @2017 - Elaborazione dati Assolombarda da EBA Statistical Report 2018 
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Analogamente, la produzione di biometano è stata caratterizzata da una crescita particolarmente intensa 

negli ultimi anni: la produzione è passata da 752 GWh nel 2011 a 19.352 GWh nel 2017, circa 1,9 miliardi di 

metri cubi, a fronte di un consumo di gas in Europa pari a circa 490 miliardi di metri cubi (3). 

 

Figura 4 Evoluzione della produzione di biometano in Europa - Elaborazione dati Assolombarda da EBA Statistical Report 2018 

 

Lo sviluppo della produzione di biometano in Europa è trainato dalla Germania, seguita da Regno Unito. 

  

Figura 5 Produzione di biometano in Europa [GWh] @2016 - Elaborazione dati Assolombarda da EBA Statistical Report 2017 

Le materie prime utilizzate per la produzione di biometano variano notevolmente da paese a paese. La 

Germania, ad esempio, ha una netta maggioranza di impianti a biometano proveniente da colture 

energetiche dedicate. Il caso tedesco rappǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ 

ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦9 ǳǘƛƭƛȊȊŀ ǊŜǎƛŘǳƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ όŎƻƳŜ 5ŀƴƛƳŀǊŎŀΣ CǊŀƴŎƛŀ Ŝ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻύΣ ǊƛŦƛǳǘƛ όŎƻƳŜ CƛƴƭŀƴŘƛŀ Ŝ 

Spagna), fanghi di depurazione (come Svizzera e Svezia) o una combinazione di essi. 

Trŀ ƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ōƛƻƳŜǘŀƴƻΣ ƭΩǳǎƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǘƻ Ŏƻƴ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 

di incentivazione mirate, che hanno portato a risultati significativi in numerosi paesi del continente europeo 
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¶ In Germania sono 120 le stazioni di rifornimento di bio-GNC (100% biometano) e 170 quelle di miscele di 

biometano. 

¶ In Finlandia, nel 2016, oltre un quarto della produzione di biometano è stata destinata ai trasporti. 

¶ La Norvegia ha definito come obiettivo quello di raggiungere 1TWh di produzione di biometano entro il 

2020, da destinare in gran parte al settore dei trasporti (bio-GNC o bio-GNL). 

¶ In Svezia sono state installate 175 stazioni di rifornimento di bio-GNC e 6 stazioni di bio-GNL. Inoltre, nel 

нлмт ƭΩуу҈ ŘŜƭ ōƛƻƳŜǘŀƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΦ 

¶ I Paesi Bassi hanno una rete di oltre 150 stazioni di rifornimento di GNC. Inoltre, le aziende energetiche 

stanno iniziando ad offrire biometano alle famiglie. A tal fine, Gasunie, uno dei maggiori operatori del 

ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƎŀǎΣ ǎǘŀ ƭŀǾƻǊŀƴŘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ 

acquistare certificati che attestano la produzione di biometano per rendere verde l'uso del gas in casa. 

¶ In Svizzera il biometano è utilizzato prevalentemente per la mobilità e nel 2015 oltre il 24% del 

combustibile gassoso era rappresentato dal biometano. 

 

2.2 Principali driver di diffusione 

Lo sviluppo della filiera del biometano in Europa è dovuto soprattutto alle normative, sia comunitarie che 

nazionali, e alle politiche di incentivazione, definite su base nazionale, che hanno favorito crescita e sicurezza 

degli investimenti a lungo termine.  

Un rapporto pubblicato nell'agosto нлму Řŀƭƭϥ9.! ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ .ƛƻƎŀǎ !Ŏǘƛƻƴ (3) suggerisce che il 

70% della produzione di biogas nel 2016 è stata sviluppata grazie al principale regime di incentivazione 

previsto nel paese in questione. Lo studio individua un arco di tempo di tre anni necessario per poter 

percepire gli effetti di un sistema incentivante da quando esso viene applicato a quando si registra 

ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΦ 

I due principali regimi incentivanti previsti a livello europeo sono la Feed-in Tariff e la Feed-in Premium. La 

prima forma di incentivazione, la più diffusa, prevede che ai produttori di energia da fonti rinnovabili vengano 

corrisposti prezzi fissi, superiori a quelli di mercato, per ciascuna unità di energia elettrica prodotta ed 

immessa nella rete per un determinato numero di anni. Tale meccanismo consente ai produttori di energia 

rinnovabile di pianificare investimenti su un orizzonte di lungo periodo. Il meccanismo della Feed-in premium 

prevede invece che ai produttori ǎƛŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ǳƴ ǇǊŜƳƛƻ Ŧƛǎǎƻ ƻƭǘǊŜ ŀƭ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ 

Possono essere previsti ulteriori meccanismi a supporto delle fonti rinnovabili. È possibile ad esempio che a 

livello nazionale siano definiti obiettivi in termini di percentuale di penetrazione di determinate fonti 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΦ bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ ōƛƻƳŜǘŀƴƻ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻΣ ǇŜǊ ƛ ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ Řƛ 

benzina e gasolio, di immissione in consumo di biocarburanti, tali da consentiǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ 

e lŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǘǊŀȊƛƻƴŜΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ 

Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ DŀǊŀƴȊƛŜ ŘΩhǊƛƎƛƴŜ όDhύ ŀǘǘŜ ŀ ŎƻƳǇǊƻǾŀǊŜ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ 

ŦƛƴŀƭŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ ŘŜƭ Ǝŀǎ utilizzato. Vengono istituiti registri nazionali delle GO dove è possibile 

registrate le quantità di biometano iniettate, scambiate e vendute. 

Questi sistemi di incentivazione possono essere accompagnati infine da politiche di esenzione fiscale o di 

prioriǘŁ Řƛ ŘƛǎǇŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŎƻƳǇŜƴǎŀǊŜ ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΦ 
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Gli incentivi a supporto della produzione del biogas e del biometano vengono definiti sia a livello europeo 

che nazionale, con una conseguente varietà di misure e unŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ƎŀƳƳŀ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ 

ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ wƛǎǳƭǘŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ 

a livello europeo al fine di creare un mercato unico cross-border Ŏƻƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ Řƛ scambio. 

Oltre agli aspetti normativi e alle politiche di incentivazione, ad impattare in modo considerevole sullo 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ōƛƻƳŜǘŀƴƻ ŝ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ e 

ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛΦ [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ, soprattutto italiana, mostra infatti come i principali ostacoli alla diffusione 

degli impianti di biometano siano di carattere sociale. Nei territori interessati da un nuovo progetto spesso 

si formano movimenti di opposizione che coinvolgono comitati, associazioni ambientaliste, partiti politici e 

amministrazione pubblica. Risulta indispensabile che i soggetti pubblici e privati impegnati nella realizzazione 

di un impianto adottino da subito un modello di dialogo e coinvolgimento del territorio fondato suƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ 

delle istanze e su una comunicazione trasparente. 

La responsabilizzazione dei cittadini e delle imprese contro i cambiamenti climatici e loro impegno nella 

ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻǿ ŎŀǊōƻƴΣ ǎǘƛƳƻƭŀƴŘƻ ƭŀ domanda di biometano, può infatti rivestire un ruolo 

di fondamentale importanza nel trainare questo processo di cambiamento. 

 

 

 

Figura 6 Fattori che influenzano la diffusione del biometano in Europa 

 

2.3 Aspetti ambientali ς riduzione emissione gas climalteranti nel settore dei 

trasporti 

In un mondo in cui i gas climalteranti e l'inquinamento delle aree urbane stanno diventando una seria 

minaccia sociale, il gas naturale di origine rinnovabile può assolvere un ruolo rilevante nella riduzione delle 

emissioni in atmosfera, assicurando ǳƴΩƻǊŘƛƴŀǘŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀǘƻΦ 

Legislazione

Europea ςnazionale -
regionale

Aspetto Economico

costi-ricavi 
investimento/accesso 

finanziamenti 

Aspetto tecnico

sviluppo della tecnologia/ 
domanda di mercato

Aspetto sociale

accettazione sociale 
comunità/opinione 

pubblica

Aspetto ambientale

trattamento 
rifiuti/economia circolare



 

11 
 

La combustione del biometano produce emissioni di gas serra simili a quelle del gas naturale. Tuttavia, il 

processo di crescita della materia prima - la biomassa - assorbe una quantità identica di anidride carbonica 

dall'atmosfera. Ciò significa che la combustione del biometano può essere considerata a zero emissioni e che 

le uniche emissioni imputabili al biometano sono da individuarsi nella fase di coltivazione, lavorazione e 

trasporto della biomassa utilizzata. Tenendo conto di ciò, il risparmio complessivo di gas a effetto serra nel 

ciclo di vita del biometano rispetto ai veicoli a benzina è, a oggi, in genere compreso tra l'80 e l'85% (5). Per i 

ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƴƴƛ ŝ ǾŜǊƻǎƛƳƛƭŜ ŀǎǇŜǘǘŀǊǎƛ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƴŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭ ōƛƻƳŜǘŀƴƻ ƛƴ 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀǾƻǊazione e trasporto della 

materia prima. A tendere, le emissioni complessive potrebbero diventare anche negative qualora fossero 

attivate iniziative di carbon capture and sequestration (CCS). In particolare, per il settore agricolo, livelli 

negativi di emissione di anidride carbonica potranno essere raggiunti anche aumentando i livelli di stoccaggio 

Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ (6). Di sicuro beneficio 

ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀƴŎhe la produzione di biometano da FORSU2. 

Un aspetto critico riguarda la potenziale perdita di metano in atmosfera, riconducibile alla fase di produzione 

e in parte a quella di trasporto dello stesso e che porta con sé emissioni di gas a effetto serra indesiderate. 

Tali effetti di dispersione sono stati ampiamente documentati e al fine di decarbonizzare il sistema energetico 

italiano è fondamentale che le perdite di metano siano ridotte al minimo.  

Per quanto riguarda più in particolare il settore della mobilità, secondo Federmetano (7) ǳƴΩŀǳǘƻ a Gas 

bŀǘǳǊŀƭŜ /ƻƳǇǊŜǎǎƻ όDb/ύ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀōōŀǘǘŜǊŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ фс҈ ƭŜ ǇƻƭǾŜǊƛ ǎƻǘǘƛƭƛ Ŝ ŀƭ тл҈ ƭΩƻǎǎƛŘƻ Řƛ ŀȊƻǘƻ 

rispetto a un tradizionale motore Euro 6 diesel e di emettere il 30% in meno di anidride carbonica Řƛ ǳƴΩŀǳǘƻ 

a benzina. Il gas naturale permette dunque di ridurre drasticamente il particolato e il NOx e grazie al suo alto 

contenuto di idrogeno rappresenta l'idrocarburo più pulito oggi disponibile dal punto di vista delle emissioni 

di gas serra. Come già detto, grazie all'utilizzo del biometano, la riduzione di anidride carbonica può 

ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭϥур҈Σ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Well to Whell. 

Lo stesso si può dire anche per il GNL che oggi rappresenta l'unica alternativa valida al diesel per il trasporto 

pesante oltre che ŜǎǎŜǊŜ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řŀ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ǇŜǊ ƛƭ settore marittimo e quello ferroviario (sulle reti 

non elettrificate). Nel trasporto pesante, l GNL di origine non rinnovabile può già assicurare riduzioni 

significative delle emissioni anche rispetto ai motori diesel Euro 6 più avanzati e, chiaramente, utilizzando 

biometano assicura riduzione di emissioni di gas serra compatibili con la transizione energetica in atto. 

Secondo il Freight Leaders Council (8) (un'associazione che riunisce aziende leader della filiera della logistica, 

dai produttori ai caricatori, dagli operatori ai trasportatori) il GNL riduce le emissioni di anidride carbonica 

del 15% rispetto ai carburanti tradizionali, del 55% gli ossidi di azoto Ŝ ŀǊǊƛǾŀ ŀ άȊŜǊƻ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛέ ǇŜǊ ƛƭ 

particolato e gli ossidi di zolfo. Inoltre, come già menzionato il GNL può essere utilizzato sia il trasporto 

pesante su ferro e per il trasporto marittimo su navi, rendendolo quindi estremamente competitivo con le 

motorizzazioni tradizionali. 

Di seguito vengono riportati in tabella, in maniera sintetica, i principali vantaggi anche ambientali, derivanti 

ŘŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ su gomma ŀ ƎŀǎΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Ǝŀǎ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ όōƛƻƳŜǘŀƴƻύΣ 

sia per quanto riguarda il trasporto leggero che il trasporto pesante. 

 
2 In media, per ogni kg di CH4, vengono prodotti circa 700 g di CO2. Non sempre è possibile recuperare e gestire questo gas, che più 

frequentemente viene rilasciato in atmosfera. Il gas prodotto rilasciato in atmosfera comporterebbe emissioni CO2-equivalenti totali 

pari a circa 30,7 kg (700 g di CO2 e 1 kg di CH4, con un impatto climatico 30 volte superiore a quello della CO2). Se, invece, il biogas 

prodotto durante la decomposizione dei rifiuti venisse bruciato direttamente o convertito in biometano e successivamente bruciato, 

le emissioni CO2-equivalenti finali sarebbero ridotte e pari a circa 3,45 kg. Ciò è dovuto al processo di combustione, basato sulla 

seguente formula stechiometrica: CH4 + 2O2 Ҧ /h2 + 2H2hΦ [ΩŜǉǳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ ƻƎƴƛ ƳƻƭŜ Řƛ /I4 (16 kg) si 

trasforma in una mole di CO2 (44 kg). Ovvero, per ogni kg di CH4 si ottengono 2,75 kg di CO2. Sommando i 2,75 kg ai 700 g di CO2 

sottratti al biogas nel processo di upgrade in biometano, si ottengono 3,45 kg di CO2-equivalenti. 
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GNC-
bioCNG 

Å Drastica riduzione emissioni inquinanti (-97%PM, 75% NOx) 

Å Risparmi per i ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ ŦƛƴŀƭƛΥ тллϵκȅŜŀǊ  

Å Rduzione emissioni gas climalteranti (fino a -85% da utilizzo bioCNG) 
 

 

 

GNL-
bioGNL 

Å Riduzione emissioni, miglioramento qualità aria e acqua 

Å Elevato sostegno alla decarbonizzazione del settore dei trasporti fin da subito 
 

 

 

 

In Figura 8, viene invece mostrata la percentuale di anidride carbonica equivalente prodotta in Unione 

Europea per settore. La mobilità è responsabile per quasi un quarto delle emissioni di GHG complessive.  

 

Nonostante i diversi vantaggi che la mobilità a gas naturale porta con sé, il gas non è ancora molto utilizzato 

come combustibile per il trasporto. In Italia, secondo i dati ACI (9), nel 2017 i veicoli a metano circolanti hanno 

superato il milione, circa il 2% del parco auto complessivo. La rete di distribuzione negli ultimi 15 anni è 

triplicata con un trend di crescita pari al 5% annuo. Oggi per il metano si contano oltre 1200 stazioni di 

rifornimento su tutto il territorio nazionale, di cui 46 in autostrada.  I veicoli a GNL per il trasporto pesante 

negli ultimi tre anni sono aumentati del 900%, passando dai circa 100 del 2015 a oltre il migliaio del 2018. Le 

stazioni di rifornimento a GNL sono salite a 20 in ulteriore crescita nei prossimi anni.  

 

  
 Mobilità 

 Fuel combustion (eccetto settore mobilità) 

 Altri usi industriali 

 Agricoltura 

 Rifiuti (gestione) 

24%

Figura 7 VŀƴǘŀƎƎƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŀ Ǝŀǎ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ 

Figura 8 Emissione di gas climalteranti per settore ς EU 28, 2016 (fonte: EEA, Snam, ADAC, Thinkstep, EMPA, IVECO) 
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3 Aspetti normativi e procedurali 
 

Nel corso degli anni sono state definite diverse modalità di incentivazione del biometano, per assicurarne lo 

ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ  {ǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƳƛǎǳǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀŘ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊƴŜ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭa rete del gas naturale sono state previste 

per la prima volta con la Direttiva 2009/28/CE e recepite nella normativa nazionale con ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нм ŘŜƭ D.Lgs. 

3 marzo 2011, n. 28.  

In attuazione di tale DecretoΣ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ 

e della tutela del mare e con il Ministro delle Politiche agricole e forestali ha adottato specifiche modalità per 

ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƻƳŜǘŀƴƻ ƴŜƭ нлмо όDecreto interministeriale 5 dicembre 2013). 

Per ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ōƛƻƳŜǘŀƴƻ  - privilegiando in particolare quello prodotto da 

matrici avanzate -  è stato emanato il Decreto interministeriale 2 marzo 2018 (Decreto) incentivandone 

lΩimmissione nella rete del gas naturale ad uso trasporto (anche tramite la riconversione di impianti di biogas 

esistenti) e per la produzione di biocarburanti. Inoltre, il suddetto decreto apre alla possiōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ 

ōƛƻƳŜǘŀƴƻ ǇŜǊ ǳǎƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Řŀƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ DŀǊŀƴȊƛŜ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un quadro normativo favorevole allo sviluppo del biometano è essenziale per il raggiungimento degli 

obbiettivi sulle rinnovabili fissati per settore dei trasporti presuppone. In Italia il Decreto interministeriale 2 

marzo 2018 rappresenta lo strumento principale per il conseguimento di tali obiettivi.  

 

  

Direttiva 2009/28/CE  
Decreto Legislativo 
3 marzo 2011 

tǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ 
energia da fonti rinnovabili, 
uso biocarburanti o di altri 
carburanti rinnovabili nei 
trasporti 

Decreto Interministeriale 
 2 marzo 2018 

Nuove modalità di incentivazione 
biometano immesso in reti gas 
ü con specifica destinazione uso 
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https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32009L0028&from=IT
https://www.minambiente.it/sites/default/files/dlgs_03_03_2011_28.pdf
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https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/DM-biometano-2-marzo_2018_FINALE.pdf
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3.1 Decreto interministeriale 2 marzo 2018  

Il Decreto prevede incentivi sia ai produttori di biometano da impiegare nel settore dei trasporti, sia allo 

sviluppo di nuovi impianti di distribuzione e liquefazione di biometano per i trasporti tramite il rilascio di 

certificati di immissione in consumo (cosiddetti CIC) di biocarburanti. Gli incentivi si applicano ai nuovi 

impianti di produzione di biometano nonché agli impianti esistenti per la produzione e utilizzazione di biogas 

riconvertiti (anche parzialmente) alla produzione di biometano successivamente alla data di entrata in vigore 

del Decreto3 ed entro il 31 dicembre 2022, nel limite massimo di producibilità di 1,1 miliardi di Sm3 ŀƭƭΩŀƴƴƻ4. 

Sono inoltre incentivati i biocarburanti avanzati diversi dal biometano. 

In relazione al biometano, le forme di incentivazione previste nel Decreto possono essere riassunte in 3 punti. 

3.2 Incentivi per biometano immesso in rete con destinazione specifica nei trasporti 

Al produttore di biometano immesso nella rete del gas naturale e utilizzato per i trasporti nel territorio 

italiano vengono rilasciati un numero di Certificati di Immissione in Consumo di biocarburanti (CIC) di cui al 

Decreto del MiSE 10 ottobre 2014, quantificati secondo quanto stabilito dal medesimo. 

¢ŀƭƛ /L/ ǎƻƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Řŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƻōōƭƛƎŀǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 

2-quater, comma 2 del Decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

marzo 2006, n. 81 e successive modificazioni, ossia dai soggetti che immettono carburanti al consumo 

obbligati a immettere una quota di biocarburanti. 

3.2.1.1 Incentivazione del biometano avanzato immesso in rete e destinato ai trasporti 

Su richiesta dei produttori di biometano avanzato, in alternativa a quanto previsto al punto precedente, il 

D{9 ǊƛǘƛǊŀ ƛƭ ōƛƻƳŜǘŀƴƻ ŀǾŀƴȊŀǘƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ƛƳƳŜǎǎƻ ƴŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōōƭƛgo di connessione di terzi5, 

riconoscendo un prezzo di ritiro pari a quello medio ponderato registrato sul mercato a pronti del gas 

naturale (MPGAS) ridotto del 5%. Al produttore viene altresì riconosciuto dal GSE il valore dei corrispondenti 

CIC attribuendo a ciascun certificato un valore pari a 375,00 euro. Tali oneri di ritiro sono poi fatturati dal GSE 

ŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ƛƳƳŜǘǘƻƴƻ ƛƴ ŎƻƴǎǳƳƻ ōŜƴȊƛƴŀ Ŝ ƎŀǎƻƭƛƻΣ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ 

idrocarburanti di cui al Decreto del MiSE 10 ottobre 2014. 

I produttori di biometano avanzato possono richiedere al GSE di essere esclusi dal meccanismo di ritiro per 

la quota di biometano che risulta immesso in rete e misurato in maniera dedicata e separata e possono 

provvedere autonomamente alla vendita, ai fini della successiva immissione in consumo nel settore dei 

trasporti. In tal caso hanno diritto al solo valore dei corrispondenti CIC, valorizzati dal GSE a 375,00 euro. 

Il biometano avanzato, ai sensi e per gli effetti del Decreto del MiSE 10 ottobre 2014, in materia di criteri e 

ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ōƛƻŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ, è un biocarburante avanzato. 

I produttori che immettono in consumo il biometano come carburante in uno o più nuovi impianti di 

distribuzione di gas naturale sia ƛƴ ŦƻǊƳŀ Db/ ŎƘŜ Db[Σ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ōƛƻƳŜǘŀƴƻΣ 

Ƙŀƴƴƻ ŘƛǊƛǘǘƻΣ ŀ ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ Řŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ 

del GSE di un numero di CIC maggiorato del 20%, fino al raggiungimento massimo del 70% del valore del 

costo di realizzazione dello stesso impianto di distribuzione di gas naturale per il settore dei trasporti e 

comunque entro un valore massimo della maggiorazione di 600.000 euro ad impianto. 

 
3 Giorno successivo alla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, avvenuta il 19 marzo 2018. 
4 Con decreto del direttore generale della Direzione generale per la sicurezza ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŜƴŜǊƎŜǘiche 
(DGSAIE) tale valore potrà essere modificato per tener conto della maggiore disponibilità di biometano sul mercato ed in presenza di 
incrementi dei consumi di gas naturale nel settore dei trasporti (cfr. Decreto, art. 1, comma 1.10).  
5 bŜƭƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ƳŀǎǎƛƳŀ ŀƴƴǳŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ оΣ ŎƻƳƳŀ оΣ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ŘŜƭ aƛse 10 ottobre 2014 e s.m.i. 

https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/normativa/dm_sviluppo_economico_10_10_2014.pdf
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I produttori che producono biometano nella forma liquida con un nuovo impianto di liquefazione di 

ōƛƻƳŜǘŀƴƻΣ ǇŜǊǘƛƴŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ōƛƻƳŜǘŀƴƻΣ Ƙŀƴƴƻ ŘƛǊƛǘǘƻΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ 

ƛƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ƭƛǉǳŜŦŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ Řŀ parte del GSE di un numero di CIC maggiorato del 20%, 

fino al raggiungimento massimo del 70% del valore del costo di realizzazione dello stesso impianto di 

liquefazione del biometano e comunque entro un valore massimo della maggiorazione di 1.200.000 euro. 

3.2.1.2 Garanzia di origine del biometano immesso in rete senza destinazione specifica di uso 

Al fine di consentire lo sviluppo di un mercato attivo di scambi di quote di emissione in grado di far emergere 

il legame di valore tra biometano ed emissioni evitate di carbonio utilizzabili nei vari settori produttivi e nella 

produzione di elettricità, è stato istituito presso il GSE il άwŜƎƛǎǘǊƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ DŀǊŀƴȊƛŜ Řƛ hǊƛƎƛƴŜ (GdO) 

ŘŜƭ ōƛƻƳŜǘŀƴƻέΦ [ΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ DŘh ŝ ŀƳƳŜǎǎŀ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƛƭ ōƛƻƳŜǘŀƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŀ Ǉartire dai sottoprodotti 

di cui alla tabella 1.A del Decreto interministeriale 23 giugno 2016, che non acceda alle altre disposizioni del 

Decreto e a quelle del Decreto interministeriale 5 dicembre 2013. La GdO attesta ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ ŘŜƭ Ǝŀǎ 

prelevato dalla rete e può essere utilizzata dai gestori di impianti che ai sensi della Direttiva 2003/87/CE sono 

obbligati alla restituzione di quote di emissione corrispondenti a quellŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛmpianto stesso. 

 

Tabella 1 Sintesi incentivi  

 

 

Å Vendita a mercato o Ritiro a GSE (@ 95% prezzo M-gas, ŎŀΦ нл ϵκa²Ƙ) 

Å GSE Ą Produttore: CIC (1 CIC ogni 5 Gcal biometano) Ҍотрϵκ/L/ όŎŀΦ спϵκa²Ƙύ 
x10 anni    

Maggiorazioni CIC 
Å + 20% CIC nel caso investimenti in impianti di distribuzione o di liquefazione 
ǇŜǊǘƛƴŜƴǘƛ όƭƛƳƛǘŜ тл҈ Ŏƻǎǘƛ Ŧƛƴƻ ŀ сллYϵ ǇŜǊ ƛƳǇΦ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƻ мнллYϵ ǇŜǊ ƛƳǇΦ 
liquefazione) 

KEY POINTS 
Å Incentivi per un massimo di 1,1 bcm/anno di biometano complessivamente prodotto 

GSE 

Å Vendita a mercato 

Å GSE Ą Produttore: CIC (1 CIC ogni 10 Gcal biometano)    
Maggiorazioni CIC 
Å Ą utilizzo materie prime di cui al Decreto Mise 10 ottobre 2014, All. 3 parte A 

e B 
Å ƛƴ ŎƻŘƛƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ƳŀǘŜǊƛŜ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ƛƴ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Җ ол ҈ ƛƴ 

peso 

Biometano 

Im
p

ia
n

to
 

Biometano 
Avanzato 

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/decreto_interministeriale_23_giugno_2016_fonti_rinnovabili_diverse_dal_fotovoltaico.pdf
https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/DM_5_12_2013_Biometano.pdf
https://www.minambiente.it/sites/default/files/direttiva_2003_87_CE.pdf
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Tabella 2 {ƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ƛ /L/ ǇŜǊ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ōƛƻƳŜǘŀƴƻ 

Sezione A 

Determinazione del numero dei CIC spettanti al produttore di biometano 

Sezione B 

Determinazione della maggiorazione prevista da art 6, commi 11 e 

12 

Tipologia 

impianto 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

biometano è alimentato: 

Gcal/CIC I certificati vengono rilasciati su una 

quota % del quantitativo di 

biometano immesso in consumo nei 

trasporti 

Determinazione Durata 

nuovo Esclusivamente da biomasse di cui 

ŀƭƭΩŀǊǘΦ рΣ ŎƻƳƳŀ р 

5 100% 20% del numero 

CIC spettanti non 

comprensivi di 

maggiorazioni 

Fino al raggiungimento del 70% del valore 

del costo di ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 

distribuzione di gas naturale e comunque al 

massimo entro un valore di 600 mila euro e 

fino al raggiungimento del 70% del valore del 

Ŏƻǎǘƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 

liquefazione e comunque al massimo entro 

un valore di 1.2 milioni di euro 

5ŀ ōƛƻƳŀǎǎŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŎƻƳƳŀ 

5 in codigestione con altre materie 

di origine 

10 70% 

Da altre biomasse ovvero da 

ōƛƻƳŀǎǎŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŎƻƳƳŀ р ƛƴ 

codigestione con altre materie di 

origine biologica, queste ultime in 

percentuale superiore al 30% in 

peso 

10 30% 

riconvertito Esclusivamente da biomasse di cui 

ŀƭƭΩŀǊǘΦ рΣ ŎƻƳƳŀ р 

5 100% 

5ŀ ōƛƻƳŀǎǎŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŎƻƳƳŀ 

5 in codigestione con altre materie 

di origine 

5 

 

10 

70% 

 

30% 

Da altre biomasse ovvero da 

bioƳŀǎǎŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŎƻƳƳŀ р ƛƴ 

codigestione con altre materie di 

origine biologica, queste ultime in 

percentuale superiore al 30% in 

peso 

10 100% 

1 e 2: il periodo di riconoscimento di questa maggiorazione non potrà superare la data di scadenza dellΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ 
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3.3 Procedure di allacciamento alla rete di trasporto 

Le modalità e le procedure per le richieste di allacciamento di impianti di biometano alle reti di trasporto 

sono definite Codice di Rete dei singoli operatori infrastrutturali approvati dalla competente autorità di 

regolazione (ARERA).  

Di seguito vengono rappresenti schematicamente tempi e attività associati a una richiesta di allacciamento 

alla rete gas ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ {ƴŀƳ wŜǘŜ DŀǎΦ 

 

 

Figura 10 Iter di richiesta allacciamento 

 

Il contatto preliminare è il primo passaggio, non vincolate, con il quale il produttore di biometano può 

ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ŀ {ƴŀƳ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƛǊŎŀ ƭŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řŀƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ŝ ƭŀ smaltibilità del 

biometano che potrà essere prodotto.  

Successivamente, a seguito della formalizzazione di una richiesta di allacciamento da parte del richiedente6, 

Snam si attiva per definire ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƎƴŀ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǊŜǎǎƻ Ŏǳƛ ǾŜǊǊŁ ƛmmesso 

il biometano e per determinare ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻΣ ŀƭ ƴŜǘǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŦǊŀƴŎƘƛƎƛŀ Ŝ Řƛ 

uno sconto applicati in conformità con previsioni dalla regolazione vigente. Tempi e (se previsti) costi di 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ sono forniti da Snam entro 120 giorni dalla richiesta. Il richiedente ha tempo 

Ŧƛƴƻ ŀ ф ƳŜǎƛ ŘŀƭƭΩƛƴǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ǇŜǊ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǾŜǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ŀƭƭŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ fase il 

richiedente è tenuto a fornire informazioni su portata, pressione, planimetria impianto e qualità del gas. 

!ƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΣ ƛƭ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜ Řƛ ōƛƻƳŜǘŀƴƻ, oltre a presentare il contratto di allacciamento 

firmato, deve anche prestare uƴŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀ ƻ ǳƴ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŎŀǳȊƛƻƴŀƭŜ ŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ 

sottoǎŎǊƛǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻΣ ǎŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řŀ {ƴŀƳΦ ! ǇŀǊǘƛǊŜ 

Řŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻΣ {ƴŀƳ ŀǾǾƛŀ ƭΩƛǘŜǊ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻΣ ƛǾƛ ŎƻƳǇǊŜǎŜ 

ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ permessi pubblici e privati. La durata delle attività associate al rilascio 

dei permessi non è a priori quantificabile e può superare, in alcuni casi, anche i 18-20 mesi mentre la fase di 

costruzione è di norma non superiore ai 6 mesi. 

  

 
6 ! ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀ {ƴŀƳ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛo anticipato di tali attività, è previsto il versamento di una cauzione che viene 

ǊŜǎǘƛǘǳƛǘŀ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ŀƭƭŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ. 
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tŜǊ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƭƭŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻΣ {ƴŀƳ Ƙŀ  predisposto una proposta di aggiornamento 

deƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻŘƛŎŜ Řƛ ǊŜǘŜ ŎƘŜ ŘŁ ŦŀŎƻƭǘŁ ŀƭ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜ Řƛ ōƛƻƳŜǘŀƴƻ Řƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩŀǾǾƛƻΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

ŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŀƭƭŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻΣ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ 

ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǇŜǊƳŜǎǎƛΣ ŀǳǘƻǊƛzzazioni e servitù7. 

!ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ŀƭƭŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ Ŝ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƎƴŀ ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ 

per lΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƻƳŜǘŀƴƻ ƛƴ ǊŜǘŜΣ {ƴŀƳ ƴŜ ŘŁ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜ ŎƘŜ Ƙŀ ǘŜƳǇƻ un anno per 

individuare un soggetto che, sottoscrivendo un contratto di trasporto con Snam (conferimento della capacità 

di trasporto), è titolato a immettere il biometano nella rete Snam presso il punto di consegna. Tale soggetto 

può essere anche il produttore di biometano stesso. A valle del conferimento di capacità, Snam restituisce la 

garanzia bancaria.  

  

 
(1) 7 [ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳō ƛǳŘƛŎŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ wŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 9ƴŜǊƎƛŀ wŜǘƛ Ŝ 

Ambiente. 
 

Tabella 3 Schema delle procedure di allacciamento alla rete di trasporto 

1.  

 
 

CONTRATTO PRELIMINARE (NON VINCOLANTE) 

Cosa fornire portate ς pressioni 
Cosa fornisce Snam distanza rete ς smaltibilità 
Costo gratuito 
Tempi di risposta circa 2 giorni lavorativi 

2.  

 

RICHIESTA DI ALLACCIAMENTO 

Cosa fornire portate ς pressioni ς planimetria ς qualità del gas 
Cosa fornisce Snam tempi e costi di ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ 
Costo 2.000ú όǊŜǎǘƛǘǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜύ 
Tempi di risposta entro 120 giorni 

3.  

 

ACCETTAZIONE OFFERTA 
Quanto tempo ho 

il preventivo vale per 9 mesi 
Cosa devo presentare contratto firmato ς garanzia bancaria/deposito ς eventuale contributo 
Cosa fa Snam ŀǾǾƛŀ ƭΩƛǘŜǊ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ Ǉrocede alla restituzione della cauzione 

di 2.000ú presentata in fase di richiesta 
4.  

 
DICHIARAZIONE DISPONIBILITÀ PUNTO DI CONSEGNA 

Cosa succede 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩŀƭƭŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻΣ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƎƴŀ ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ǊŜǘŜ 

Cosa devo fare entro un anno devo trovare uno shipper che effettui il conferimento di capacità per 
poter immettere in rete il biometano 

Cosa fa Snam a valle del conferimento restituisce la garanzia bancaria 
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3.4 Ostacoli normativi e interpretazione Procedure GSE al Decreto 2 marzo 2018  

Il Decreto interministeriale del 2 marzo 2018 sta stimolando lo sviluppo del biometano. Tuttavia, ad oggi, la 

maggioranza delle richieste di allacciamento proviene da impianti di biometano da FORSU mentre le offerte 

accettate relative a riconversione di attuali impianti di biogas provengono solo nel 25% dei casi da matrice 

agricola.  

Per assicurare il raggiungimento dei volumi di biometano incentivato dal Decreto da destinarsi al settore dei 

trasporti (1,1 miliardi Sm3/anno) entro il 2022 ma anche per garantire che il potenziale di biometano in Italia 

nel medio/lungo periodo (8-10 miliardi Sm3/anno) sia effettivamente disponibile, appare opportuno valutare 

alcune modifiche al Decreto che rendano le misure adottate ancor più efficaci ai fini della realizzazione di 

nuovi impianti di biometano e della conversione di impianti di biogas esistenti da coltura agricola. I principali 

fenomeni a cui si può ricondurre tale situazione sono i seguenti: 

¶ flussi di cassa significativamente negativi nei primi di anni di avvio della produzione di biometano (sia per 

nuovi impianti e ancor più marcato in caso di riconversioni per mancato gettito incentivi biogas) ed 

elevato pay-back time Ŏƻƴ ǊƛǘƻǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ 

economici pervisti per il biometano avanzato; 

¶ disallineamento temporale di incentivazione biometano verso biogas: la maggior parte degli impianti di 

biogas gas esistenti sono incentivati fino almeno alla fine del 2027 mentre il termine del periodo di 

incentivazione previsto per lo sviluppo del biometano si attesta da Decreto al 31 dicembre 2022. Peraltro, 

il Decreto pur lasciando la possibilità di mantenere un regime di coesistenza tra produzione energia 

elettrica (da biogas) e produzione di biometano, prevede che il periodo residuo degli incentivi alla 

produzione di energia elettrica da biogas non sia inferiore a tre anni dalla data di entrata in esercizio 

ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǊƛŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻ Ŝ ǎǳ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭ тл҈ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ 

annua. Appare quindi verosimile che ci possa essere una scarsa propensione alla conversione soprattutto 

nel caso in cui si manifestasse la possibilità di una proroga degli incentivi elettrici. 

¶ complessità realizzativa di impianti/allacciamenti che si traduce anche nella necessità di approvvigionarsi 

di matrici diverse, incertezza su permessi, finanziabilità/bancabilità dei progetti. 

La mancata riconversione di biogas esistenti, comporta, inoltre, un aggravio sulle bollette elettriche (stimato 

a oltre un miliardo di euro di incentivi annui) nonché la generazione di energia rinnovabile in modo poco 

efficiente dal punto di vista energetico (con rendimenti complessivi degli impianti di biogas pari a circa il 39% 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƭƭΩул҈ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŎƻƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀƭǘŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƛ ŀ 

biometano).  Infine, misure non adeguate alla conversione potrebbero comportare il rischio che dopo il 2027 

(termine per la maggior parte degli incentivi biogas) gli impianti biogas vengano dismessi, sprecando gli 

investimenti già realizzati nei digestori anaerobici. 

Alla luce di quanto sopra si riportano di seguito i passaggi chiavi del Decreto con le possibili iniziative che 

potrebbero essere adottate al fine di stimolare ulteriormente la filiera del biometano. 

1. accesso agli incentivi (art. 6. comma 7) 

[ŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇŜǊƳŜǎǎƛ ai fini delƭΩŀƭƭŀŎŎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ōƛƻƳŜǘŀƴƻ ŀƭƭŜ 

reti gas può richiedere anche oltre 24 mesi, ne consegue che la data di entrata in esercizio degli impianti non 

è prevedibile ex-ante e che di fatto la finestra temporale ancora disponibile accedere agli incentivi sia molto 

limitata con rischio di non accedere agli incentivi per gli impianti che presenteranno una richiesta di 

allacciamento oltre il 2020. 
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¦ƴŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŎƘŜ ƛƴ ŀƴŀƭƻƎƛŀ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ del 

provvedimento per le rinnovabili elettriche (Decreto FER 1) gli incentivi si applicano per tutti gli impianti per 

i quali entro il 31 dicembre 2022 «i relativi lavori di realizzazione risultino, dalla comunicazione di inizio lavori 

ǘǊŀǎƳŜǎǎŀ ŀƭƭΩŀƳƳƛƴistrazione competente» (cfr.: Decreto FER1 art. 3, comma 4) e definire un termine 

ƳŀǎǎƛƳƻΣ ŘŜŎƻǊǊŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ǇǊŜŘŜǘǘŀ Řŀǘŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎƛŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŜŘ ŜƴǘǊŀǘƻ 

ƛƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ  όŜΦƎΦΥ ос ƳŜǎƛύ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛΦ 

2. durata incentivi (art. 6. comma 7) 

Il Decreto ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƎƭƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ōƛƻƳŜǘŀƴƻ ŀǾŀƴȊŀǘƻ ζǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŎƘŜ ŜƴǘǊŀƴƻ ƛƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŜƴǘǊƻ 

il 31 dicembre 2022 per un periodo massimo di 10 anni.  

 [ΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ όƻ ǳƴŀ revisione del livello degli incentivi) potrebbe assicurare 

almeno che ci sia neutralità di scelta tra biogas e biometano per il produttore dal punto di vista finanziario 

(bancabilità dei progetti), e un pay-back time meno sfidante e quindi conseguentemente un minore livello di 

ǊƛǎŎƘƛƻ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΦ 

3. limite massimo di producibilità ammessa agli incentivi (art. 6. comma 8) 

Il Decreto ŘŜƳŀƴŘŀ ŀƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 

energetiche (DGSAIE) del Ministero dello Sviluppo Economico la possibilità di rivedere il livello di incentivi. 

Tale previsione pone incertezza su applicazione degli incentivi in caso di raggiungimento del limite (massimo) 

di 1,1 miliardi Sm3/anno. Al contrario, una ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŀǎǎƛŎǳǊƛ ƭΩŀccesso agli incentivi tramite un 

meccanismo automatico e certo nei tempi assicurerebbe maggior certezza da parte dei potenziali produttori 

a investire. 

Ulteriore elemento a sostengo della filiera è senza dubbio assicurato dalle procedure applicative al Decreto, 

pubblicate lo scorso giugno 2018 dal GSE (Gestore dei Servizi energetici). Le procedure operative 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ ōƛƻƳŜǘŀƴƻΤ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 

documento non sembra fornire elementi di certezza in relazione alla riconversione parziale degli impianti a 

biogas esistenti (coesistenza), lasciŀƴŘƻ ŀǇŜǊǘŀ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŎƛǊŎŀ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 

presenza di più tipologie di biomasse avviate alla digestione anerobica (codigestione).  

Il Decreto ǇǊŜǾŜŘŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ уΣ ŎƻƳƳŀ пΣ ŎƘŜ άŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ apportate agli impianti esistenti non 

modificano le condizioni e il livello di incentivo alla produzione di energia elettrica preesistente alle modifiche 

Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜέΦ {ǘŀƴŘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻΣ ŀƛ ǘƛǘƻƭŀǊƛ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀ ōƛƻƎŀǎ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ŎƘŜ ǊƛŎonvertono 

parzialmente i propri impianti alla produzione di biometano, dovrebbe essere garantita la possibilità di 

proseguire nella produzione di energia elettrica incentivata, avviando a digestione anaerobica le tipologie di 

biomasse già autorizzate, in codigestione con le biomasse destinate alla produzione di biometano. In assetto 

ǊƛŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻΣ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŀǊŜōōŜ ǉǳƛƴŘƛ ƭǳƻƎƻ ŀŘ ǳƴŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ōƛƻƎŀǎ Řƛ Ŏǳƛ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŜōōŜ ŀŘ 

essere destinata alla produzione elettrica incentivata (produzione che comunque verrebbe ridotta di almeno 

ƛƭ ол҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǘŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜύ Ŝ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭŀ 

produzione di biometano. Ai fini della determinazione degli incentivi, le due quote di biogas (quota elettrica 

e quota per biometano), seppur di complessa verifica, possono essere raggiunte facendo riferimento alla resa 

in biogas delle singole matrici avviate al digestore (applicazione del bilancio di massa), destinando le matrici 

più sostenibili al biometano avanzato rispetto al biogas per la generazione elettrica.8 

 
8 Il bilancio di massa permette al produttore di continuare ad utilizzare le tipologie di matrici precedentemente autorizzate per la 
produzione elettrica, variandone i quantitativi per quanto riguarda la quota di biogas destinata alla cogenerazione e garantirebbe al 
contempo che la quota ulteriore di biogas destinata al biometano venga prodotta dalle specifiche matrici ammesse dal decreto 
biometano con particolare riferimento alle matrici del biometano avanzato. 

https://www.gse.it/documenti_site/Documenti%20GSE/Servizi%20per%20te/BIOMETANO/Procedure%20applicative%20DM%202%20marzo%202018_18062018.pdf
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3.5 Accettabilità sociale degli impianti biometano da FORSU 

In generale i cittadini europei - e tra loro anche quelli italiani - sono favorevoli allo sviluppo delle fonti di 

energia alternativa, soprattutto per i benefici attesi in termini di impatto ambientale. Le energie rinnovabili 

vengono infatti percepite come rispettose dell'ambiente e fondamentali per contrastare la più grave minaccia 

ambientale del pianeta: il riscaldamento globale.  

[Ωambiente e la sua difesa sono la principale motivazione che spinge i cittadini talvolta a sostenere, talvolta 

a opporsi alle fonti rinnovabili. Tra queste, gli impianti di digestione anaerobica da FORSU e la relativa 

produzione di biometano, sono tra i più colpiti dalle problematiche di accettabilità sociale. 

Infatti, la valorizzazione della frazione organica innesca il parallelismo psicologico con ƭΩƛƴŎŜƴŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 

RSU, oggetto di forte opposizione per il timore dei possibili impatti ambientali delle emissioni al camino. Si 

crede così che il biometano alimenti una combustione, percepita negativamente come sinonimo di 

inquinamento dell'aria. 

La mancanza di informazione e coinvolgimento, sia della popolazione interessata che degli enti territoriali, 

dà luogo alla percezione di progetti calati daƭƭΩŀƭǘƻΣ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ e quindi a diffidenza, 

che si traduce in opposizione sociale. Su questo terreno può quindi verificarsi la strumentalizzazione politica 

delle iniziative impiantistiche a fini elettorali (in particolare nelle elezioni amministrative locali). 

In genere, i gesǘƻǊƛ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻκǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ǊƛŦƛǳǘƛ ǾŜǊǎŀƴƻ ǳƴΩƛƴŘŜƴƴƛǘŁ Řƛ ŘƛǎŀƎƛƻ 

ambientale sotto forma di contributi economici ai comuni sede degli impianti o ai comuni confinanti cui è 

causato un disagio ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻΦ [ΩƛƴŘŜƴƴƛǘŁ 

corrisponde a una quota (espressa in euro per tonnellata di rifiuto smaltito), di entità variabile rispetto alla 

tipologia di rifiuto e di impianto di smaltimento, in funzione della quantità di rifiuto conferita nelƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 

ǎǘŜǎǎƻΦ Lƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ άǳƴŀ ǘŀƴǘǳƳέ Řŀ ǾŜǊǎŀǊǎƛ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ 

[ΩƛƴŘŜƴƴƛǘŁ Řƛ ŘƛǎŀƎƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ƙŀ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ǇŜǊ ƭŜ ƻpere di mitigazione 

delle situazioni di disagio connesse al servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, come ad esempio 

ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜ Ŝ ƭΩǳǎǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ǎǘǊŀŘŀƭƛ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀǊǘΦ ноу ŘŜƭ 

d.lgs. n. 152 del 2006 prevede che la tariffa di indennità copra anche i costi accessori relativi alla gestione dei 

rifiuti urbani, tra i quali è ragionevole far rientrare il costo delle opere di mitigazione sopra citate. Un beneficio 

economico per il Comune e per i residenti che spesso, tuttavia, risulta essere oggetto di strumentalizzazioni 

da parte di chi sostiene la nocività di questi impianti Ŝ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ come 

risarcimento per probabili danni alla salute dei cittadini ovvero come un baratto sulla salute. vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ 

interpretazione sarebbe del tutto scorretta e fuorviante nonché atta ad alimentare le problematiche di 

accettabilità sociale. 

I conflitti che si creano attorno agli impianti di digestione anaerobica hanno come prima conseguenza la 

dilatazione dei tempi necessari per la realizzazione delle opere. In questo contesto giocano un ruolo 

importante le amministrazioni locali, che devono contribuire al raggiungimento dei target nazionali di 

sviluppo delle fonti rinnovabili, preservando la popolazione residente dalla disinformazione circa gli impatti 

sulla salute, sul patrimonio naturalistico e paesaggistico. In ogni caso, l'opposizione dei cittadini alla 

costruzione degli impianti influenza fortemente l'operato degli amministratori cui compete il rilascio delle 

autorizzazioni. 

¦ƴŀ ŘŜƭƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇŜǊ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ Ŝκƻ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ǉǳŜǎǘƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ ŝ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ 

conoscenza: i cittadini desiderano essere informati, sia in fase progettuale (es. localizzazione degli impianti) 

ŎƘŜ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳpianto stesso (es. trasparenza nei controlli).  
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4 Fondamenti tecnologici e 

applicazioni 
 

Questo capitolo vuole fornire una panoramica sulle tecnologie di upgrading più consolidate basate sulla 
rimozione dellΩanidride carbonica presente nel biogas, di tutti i componenti indesiderati e delle impurità, così 
da ottenere un biometano con specifiche conformi a quelle ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ǊŜǘŜ del gas naturale. 

Il seguente approfondimento può aiutare le aziende che vogliono orientarsi nel mercato del biometano come 
newcomer, nella valutazione delle diverse tecnologie 

 

4.1 Tecnologie di Upgrading 

Il biogas è composto dal 50 - 60% di metano e, a seconda della sua provenienza, dal 30 - 50% di anidride 
carbonica. In quantità variabili da pochi punti percentuali a tracce, il biogas contiene vapore acqueo 
(generalmente saturo), composti solforati (specie acido solfidrico), silossani, azoto e ossigeno.  

La ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƛƴŘŜǎƛŘŜǊŀǘƛ viene effettuata attraverso due 
principali tipologie di upgrading: 

¶ tecnologie di assorbimento, funzionali alƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǳƴŀ ƳƛǎŎŜƭŀ Ǝŀǎǎƻǎŀ Řƛ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ 
ƻǘǘŜƴǳǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛ ƭƛǉǳƛŘƛ ƻ ǎƻƭƛŘƛ όŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŦƛǎƛŎƻΣ ŎƘƛƳƛco e Pressure Swing 
Adsorption, Pressure Swing Adsorption); 

¶ tecnologie di separazione, basate sulla diversa permeabilità ai gas di barriere selettive (separazione a 
membrana) o sulle diverse temperature di condensazione dei gas (separazione criogenica). 

Non esiste una tecnologia incontrovertibilmente migliore rispetto alle altre ma è sempre opportuno adattare 
la miglior tecnologia disponibile alle condizioni di ciascuna specifica applicazione. La scelta ottimale dal punto 
di vista tecnico-economico sarà sempre condizionata da qualità e quantità del biogas grezzo disponibile, così 
come dal funzionamento specifico dŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘƛƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀƴŀŜǊƻōƛŎŀΣ Řŀƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ 
substrati in esso utilizzati e infine dalla qualità desiderata e dalla dŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ōƛƻƳŜǘŀƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻΦ 

4.1.1 Assorbimento 
NellΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŦƛǎƛŎƻ ƛƭ Ǝŀǎ Ǿiene trattato in fase liquida con acqua pressurizzata o solventi organici 
(scrubbing), o sfruttando la selettività di un solido adsorbente nel processo Pressure Swing Adsorption; in 
tutti e tre i casi i sistemi sono in grado di trattenere i componenti presenti nel gas e di άŦŀǊ ǇŀǎǎŀǊŜέ ƛƭ ƳŜǘŀƴƻΦ 

In quello chimico invece, pur partendo sempre da una fase di assorbimento fisico con un liquido di lavaggio, 
comporta pure unŀ ǊŜŀȊƛƻƴŜ ŎƘƛƳƛŎŀ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŝ ƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ƎŀǎΦ 

4.1.1.1 Scrubbing ad acqua pressurizzata (PWS - Pressurized Water Scrubbing) 
Questo tipo di assorbimento fisico si basa sul fatto che in acqua la solubilità del metano è decisamente 
inferiore a quella dellΩanidride carbonica (fino a 26 volte a 25 °C). InoltreΣ ƭΩŀŎǉǳŀ ǇǊŜǎǎǳǊƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜ di 
rimuovŜǊŜ Řŀƭ Ǝŀǎ ŀƴŎƘŜ ƭΩacido solfidrico, che a causa della sua natura polare, è più solubile dellΩanidride 
carbonica. È sempre consigliabile un pretrattamento per rimuovere lΩŀŎƛŘƻ ǎƻƭŦƛŘǊƛŎƻ, altamente corrosivo in 
fase acquosa, fonte di cattivi odori e di problemi operativi. 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŀ ǎƛƴƎƻƭƻ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻΣ ǎŜƴȊŀ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ o ad assorbimento rigenerativo. 
La seconda tipologia, piǴ ƳƻŘŜǊƴŀ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ƳƻŘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ Ŝ ǳƴŀ ǇƛŎŎƻƭŀ 
reintegrazione di acqua fresca di volta in volta così da mantenere la quantità necessaria al processo.  
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Figura 11 Schema di Scrubbing ad acqua con rigenerazione ς FONTE: "Biometano dal Biogas" - Edizioni Ambiente 2018 

Negli impianti PWS di nuova generazione si ottiene un biometano di elevata purezza (> 98% in metano) 
raggiungendo un recupero tra 98 e 99%. Tuttavia, il sistema richiede grandi porǘŀǘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ Řƛ ƭŀǾŀƎƎƛƻ (che 
comportano lo smaltimento di quantità consistenti di acqua di scarico acidificata), le dimensioni delle 
ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭƛ Ŝ ŀƭǘƛ ƛ Ŏƻǎǘƛ ŘΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜΣ ammortizzabili via via che le 
capacità produttive aumentano. Altrettanto elevate risultano le spese energetiche per un adeguato controllo 
delle temperature, da cui dipende la solubilità dellΩanidride carbonica. Infine, essendo il flusso di biometano 
ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǎŀǘǳǊƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƴŜŎessita di ǳƴŀ ŦŀǎŜ ŦƛƴŀƭŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎǎƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎŀǎΦ 

4.1.1.2 Scrubbing con solventi 
Questo processo di assorbimento fisico, ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƻƭǾŜƴǘƛ ƻǊƎŀƴƛŎƛ9 ŀƭ Ǉƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ. È del tutto 
simile al PWS. Tuttavia, la solubilità dellΩanidride carbonica, fino a 5 volte più elevata nei solventi, riduce le 
portate di liquido da ricircolare. Le prestazioni in termini di qualità e recupero di metano sono consimili al 
PWS. Le dimensioni impiantistiche più ridotte, fanno sì che il Capex risulti inferiore, mentre lΩhǇŜȄ ŝ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ 
ǇƻƛŎƘŞ ƛ ǎƻƭǾŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ǇƛǴ Ŏƻǎǘƻǎƛ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ŦƛƴŀƭŜΦ 

 

 

Figura 12 Schema di processo di scrubbing con solventi organici ς FONTE: "Biometano dal Biogas" - Edizioni Ambiente 2018 

4.1.1.3 Scrubbing con ammine (assorbimento chimico) 
Lo scrubbing chimico dopo ƭΩassorbimento fisico in un liquido di lavaggio (nello specifico ammine) è seguito 
da una reazione chimica tra questo liquido e i componenti presenti nel gas trattato. Questa reazione chimica 
ha il vantaggio di essere fortemente selettiva e la quantità di metano assorbito nel liquido è bassissima; ne 
risultano una purezza (99%ύ Ŝ ǳƴ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŜƭŜǾŀǘƛǎǎƛƳƛ όҔффΣф҈ύΦ [Ωŀƭǘŀ ŀŦŦƛƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩanidride carbonica con le 
soluzioni amminiche10 fa sì che questi solventi siano quelli più utilizzati anche perché, negli scrubber amminici 
la pressione di esercizio necessaria è più bassa a quella degli scrubber ad acqua o a solvente organico. 

Il processo deve essere operato applicando le dovute cautele: le ammine sono infatti prodotti chimici 
potenzialmente molto pericolosi. Il maggiore svantaggio rispetto alle altre soluzioni sta tuttavia nella 

 
9 Metanolo, eteri del polietilenglicole (PEG) o N-metil-pirolidone (NMP) 
10 Mono (MEA), di-etanolo ammina (DEA) e metildietanoloammina (MDEA) 
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necessità di rigenerare la soluzione satura fino a circa 160 °C, richiedendo una quantità di energia piuttosto 
elevataΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜǾŀǇƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǉǳƛŘƻ Řƛ ƭŀǾŀƎƎƛƻΣ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ parte di soluzione amminica deve 
essere continuamente reinserita nel circuito, con costi operativi non indifferenti. 

4.1.1.4 PSA - Pressure Swing Adsorption 
Questa tecnologia prevede ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ adsorbente solido che presenti almeno uno dei requisiti seguenti: 

¶ alta selettività rispetto allΩanidride carbonica, con la quale crea legami più forti rispetto a quelli che crea 
col metano a causa delle diverse forze di interazione con la sua superficie (adsorbente termodinamico); 

¶ ǇƻǊƛ άǊŜƎƻƭŀōƛƭƛέ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǘŀƭŜ ŎƘŜ ƭΩanidride carbonica, che ha un diametro cinetico più piccolo del 
metano, penetri e venga trattenuta, mentre le molecole di metano non vi si possano diffondere 
(adsorbente cinetico). 

I materiali più utilizzati sono dei setacci molecolari a base di carbonio o di zeoliti, dei titano-silicati o anche 
dei carboni attivi. Lƴ ƎŜƴŜǊŜΣ ǇƻƛŎƘŞ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƭΩacido solfidrico presenti nel biogas vengono assorbiti 
su questi materiali solidi, è raccomandabile un trattamento di disidratazione e di desolforazione a monte 
ŘŜƭƭŀ t{! ŎƻǎƜ Řŀ ƴƻƴ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ. 

Uno schema semplificato del processo è composto da quattro fasi: pressurizzazione, adsorbimento, 
depressurizzazione, rigenerazione. 5ƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ ǳǇƎǊŀŘƛƴƎ t{! ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ п ŎƻƭƻƴƴŜΣ ǳƴŀ 
ǎŜƳǇǊŜ ŀǘǘƛǾŀ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘǎƻǊōƛƳŜƴǘƻΣ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŀǘǘƛǾŜ ƴŜƭƭŜ differenti fasi della rigenerazione. 

 

Figura 13 Schema di processo PSA ς FONTE: "Biometano dal Biogas" - Edizioni Ambiente 2018 

Il sistema PSA consente di produrre un biometano con un contenuto medio di metano tra 97 e 98%. Richiede 
apparecchiature compatte e con dimensioni in pianta abbastanza limitate, idonee anche ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ 
presso impianti di piccole dimensioni. I Ŏƻǎǘƛ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΦ 

Tuttavia, i processi PSA sono caratterizzati da una dispersione di metano maggiore rispetto agli altri sistemi 
di assorbimento fisico e in molti casi la resa non è superiore al 95%. Per ottenere performance migliori è 
opportuno utilizzare diverse combinazioni di colonne (ad esempio il flusso di gas nella fase di spurgo può 
essere riciclato assieme al biogas grezzo) oppure iniettare una quantità di gas liquefatto, usualmente 
propano. Queste azioni correttive comǇƻǊǘŀƴƻ Ŏƻǎǘƛ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƛ ŜΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǇŀƴƻ, anche un 
comprensibile impatto negŀǘƛǾƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŦƻǎǎƛƭŜ Ři questo gas. 

Negli ultimi due anni è stata anche sviluppata una tecnologia VPSA (Vacuum Pressure Swing Adsorption) che 
al contrario delle PSA tradizionale opera a pressione ambiente nella fase di assorbimento e utilizza vuoto 
spinto in quella di rigenerazione. Presenta vantaggi non indifferenti come semplicità impiantistica, costi 
ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ƻƭǘǊŜ ŀ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛ ǎŜƳǇǊŜ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŜƭŜǾŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎƛƎƴƛficative 
fluttuazioni dei parametri a monte (ad esempio nelle concentrazioni di acido solfidrico o silossani). Ad oggi, 
il reale svantaggio è che si tratta di un processo che in Italia non è ancora stato provato sul campo in maniera 
continuativa e consolidata, se non su piccola scala. 
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4.1.2 Separazione a membrana 
Questa tecnologia si basa sulla permeabilità selettiva di alcuni materiali nei confronti di gas diversi sotto 
ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝκƻ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀΦ [Ŝ ƳŜƳōǊŀƴŜ ǇŜr il biogas 
upgrading sono totalmente permeabili allΩanidride carbonica e in misura considerevole ad acido solfidrico, 
ossigeno e azoto. Il metano passa solo in misura ridottissima, lavorano ad una pressione tra 6 e 20 bar. 

Per ottenere concentrazioni superiori al 97% bisogna combinare in modo ottimale la tipologia di membrane 
e il loro design attraverso un approccio multistadio a moduli paralleli, così da garantire una sufficiente 
superficie di contatto e di passaggio. Tipicamente le membrane sono costituite da materiali polimerici 
altamente selettivi per la separazione del metano e dellΩanidride carbonica che presentano una certa 
robustezza. Gli impianti risultano piuttosto compatti e flessibili per piccole-medie produzioni, non 
particolarmente complessi e con una perdita di metano quasi nulla. 

Tra gli svantaggi della separazione a membrane, la necessità di diversi pretrattamenti: la desolforazione, cioè 
la rimozione delƭΩacido solfidrico ŎƘŜ ŀƭǘǊƛƳŜƴǘƛ ŘŀƴƴŜƎƎŜǊŜōōŜ ƭŜ ƳŜƳōǊŀƴŜΣ ƭŀ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ όdi 
solito tramite raffreddamento e condensazione) e delle eventuali polveri per proteggere compressore e 
membrane. Inoltre, il consumo energetico dovuto alla cƻƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ 
le membrane (ogni 3 - 5 anni in base al tipo di membrana e quantità di moduli installati), hanno un certo 
impatto sui costi operativi. Di seguito lo schema di un sistema di separazione a membrana (gas permeation). 

 

Figura 14 Schema di flusso del processo di upgrading tramite membrane ς FONTE: "Biometano dal Biogas" - Edizioni Ambiente 2018 

4.1.3 Separazione criogenica 
Questa tipologia di upgrading è ancora in fase di sperimentazione sul campo, seppur piuttosto avanzata. Si 

basa sul principio che, data una certa pressione, ad ogni gas corrisponde una temperatura di condensazione 

differente: il punto di ebollizione del metano (-161,5 °C) è più basso di quello dellΩanidride carbonica (-78,2 

°C). Si lavora sempre a pressioni più elevate di quella atmosferica perché in questo caso si è molto vicini al 

Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǎƻƭƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩanidride carbonica e si potrebbero verificare delle occlusioni nelle tubazioni. 

 

Figura 15 Schema di processo separazione criogenica ς FONTE: "Biometano dal Biogas" - Edizioni Ambiente 2018 
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4.2 Liquefazione 

La liquefazione su piccola scala è attualmente praticata secondo due principali tipologie di processi.  

La prima si avvale di una tecnologia statica basata su azoto liquido, dove il biometano deve subire una PSA a 
ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩǳǇƎǊŀŘƛƴƎ ǇŜǊ ŀōōŀǎǎŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Řƛ anidride carbonica sotto le 50 ppm per evitare problemi di 
incrostazione del liquefattore. Si tratta di un ciclo aperto, che sfrutta il delta tra il punto di ebollizione 
ŘŜƭƭΩŀȊƻǘƻ ƭƛǉǳƛŘƻ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ ƳŜǘŀƴƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴƻ ǎŎŀƳōƛŀǘƻǊŜΦ Questa tecnologia impiega azoto a perdere 
e i produttori di azoto la Ǿŀƭǳǘŀƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ǇŜǊ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǾƛŎƛƴƛ ŀƭ a² ŜƭŜǘǘǊƛŎƻΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ /ŀǇŜȄ-Opex 
ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŎƛƼΣ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ǎǳƛ Ŏƻǎǘƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ƛƳǇŀǘǘŀ ƭΩŀȊƻǘƻ ƭƛǉǳƛŘƻΣ Řŀ ǇǊƻŘǳǊǊŜ Ŝ ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǊŜ ƛƴ ǎƛǘǳΦ  

La seconda è un ciclo meccanico chiuso con un fluido intermedio che attraverso un processo di espansione e 
compressione va a raffreddare e liquefare il metano. Così il biometano prodotto viene stoccato in serbatoi 
criogenici e consegnato. 

 

4.3 Logistica del biometano 

Il biometano può essere movimentato e stoccato fondamentalmente in due modi: 

¶ allo stato di gas compresso, normalmente a seconda delle distanze tra i 5 e i 60 barg per il trasporto in 
condotta e stoccato in grandi serbatoi a 200 barg, oppure in carri bombolai; 

¶ come gas liquefatto, cioè allo stesso modo del GNL con un processo di liquefazione che avviene a 
pressione atmosferica ad una temperatura inferiore al punto di condensazione del metano (-162 °C). 

Lo schema di  

Figura 16 riporta in maniera semplificata a blocchi le due tipologie di filiera. 

 

 

 

Figura 16 Filiera gas compresso / liquido ς FONTE: "Biometano dal Biogas" - Edizioni Ambiente 2018 
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4.4 Costi di investimento e gestione per impianti di upgrading 

A seconda dei differenti processi tecnologici utƛƭƛȊȊŀǘƛΣ ƛ Ŏƻǎǘƛ ƳŜŘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ delle apparecchiature 
(montaggi, tubazioni e opere civili esclusi) e la gestione di un impianto di upgrading di piccola-media taglia 
possono variare notevolmente. 

 

Tabella 4 Costi medi di acquisto e gestione per impianti di upgrading di piccola-media taglia 

Taglia impianto [m3/h ] 100 250 500 

CAPEX [ϵ cent/m 3/anno] 0,76 ς 1,04 0,47 ς 0.55 0,35 -0,41 

OPEX [ϵcent /m 3] 10,8 - 15,8 7,7 - 12,0 6,5 - 11,2 

 

Di solito i sistemi che presentano i più alti costi ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ƛ Ŏǳƛ Ŏƻǎǘƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ǎƻƴƻ ƛ ƳƛƴƻǊƛΣ 
per cui rapportandosi al medio-lungo periodo non risultano grandi differenze nel costo complessivo tra un 
ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻΦ In Italia i suddetti prezzi possano tendono a diminuire di un 5-10% col diffondersi delle 
ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǳǇƎǊŀŘƛƴƎΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇŜǘƛǘƻǊǎ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŝ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴƛΦ 

 

4.4.1 Stima dei costi di investimento e di quelli gestionali 
Per rendere più esaustivo il paragrafo 0, sono stati analizzati dati relativi a 2 taglie impiantistiche di capacità, 

atte a rappresentaǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ƳŜŘƛƻ-piccolo delle potenziali applicazioni: 1 milione e 10 milioni Nm3 di 

biometano alƭΩŀƴƴƻ. 

[ΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ǎi riferisce al solo trattamento di upgrading del biogas a biometano, con un contenuto 

dello stesso superiore al 98% ad una pressione non superiore a 25 bar. La stima è basata su dati relativi a 

specifici progetti e quanto pubblicato in letteratura. La sua incertezza (±40%) è legata alla scelta del 

pretrattamento di desolforazione, ŀƭƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Ŝ ŀƭ ǎǳƻ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ nel contesto industriale. 

La matrice di input (fanghi di depurazione, FORSU, reflui zootecnici o scarti agricoli) ha un ruolo importante 

in questa valutazione (pensiamo al contenuto di metano nel biogas), anche se differenze sostanziali sono da 

mettere in relazione più alla fase di digestione anaerobica che alla rimozione dellΩanidride carbonica. Al 

momento non abbiamo dati a sufficienza per discriminare i costi di investimento in base aƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ  

Per un impianto della capacità di 1 milione Nm3κŀƴƴƻΣ ƭŀ ǎǘƛƳŀ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Ǝƭƻōŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎtimento (Capex) è 

di circa 1-мΣр Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵκƳ3 di gas prodotto. Aumentando la capacità a 10 milioni Nm3/anno il Capex scende a 

circa 0,5 - лΣтр Ƴƛƭƛƻƴƛ ϵκƳ3 di gas prodotto. Il costo di investimento della sezione di trattamento anaerobica 

può raddoppiare o triplicare nel caso dei fanghi, mentre raggiunge un valore anche quadruplo per la FORSU.  

I costi operativi per una capacità di 1 milione Nm3/anno sono stimati ǘǊŀ ƛ мнлΦллл Ŝ ƛ мрлΦллл ϵ e per una 

capacità di 10 milioni Nm3/anno nel range tra 800.000 e un milione di euro. Sono comprensivi dei costi della 

manutenzione ordinaria, straordinaria, ǊŜŀƎŜƴǘƛ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀŘ ǳƴ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

non inferiore alle 8000 ore ŀƭƭΩanno. Qualora si volesse convertire questi costi dalle capacità produttive, alle 

capacità smaltite (matrice di input) sarà opportuno ricordare che una produzione annua di 1 milione di Nm3 

richiede 4500 ton/anno di fanghi, in solidi sospesi, mentre serviranno 10,000 ton/anno di FORSU.  

Il ROI dipende dalƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭ ōƛƻƳŜǘŀƴƻΣ ƛƴ ǊŜǘŜ ƻ ƭƛǉǳŜŦŀǘǘƻ ǇŜǊ ǳǎƻ ŀǳǘƻǘǊŀȊƛƻƴŜΣ Řalla valorizzazione 

delƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀƭ ōƛƻƎŀǎ όŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ƳŀƴŎŀǘƻ ǊƛŎŀǾƻύ ƴƻƴŎƘŞ Řŀƭ 

sistema di incentivazione al quale si fa riferimento. La produzione di energia elettrica può essere stimata in 

1.5 ÷ 2.5 GWh per anno per milione di Nm3 di biogas, con un aumento di efficienza per capacità più elevate. 
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4.5 Casi di studio 

4.5.1 .ƛƻƳŜǘŀƴƻ Řŀ ŦŀƴƎƘƛ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜΥ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ /!P 
Gruppo CAP, società a capitale interamente pubblico partecipata dagli Enti Locali, è la principale azienda di 

gestione del servizio idrico nel territorio della Città Metropolitana di Milano e di alcuni Comuni nelle province 

di Monza e Brianza, Pavia, Varese, Como. In un bacino di oltre 2 milioni di abitanti, gestisce il servizio idrico 

integrato, pianifica e realizza gli investimenti e le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Presso il depuratore di Bresso-Niguarda, Gruppo CAP ha realizzato il primo distributore di metano da reflui 

ŦƻƎƴŀǊƛΣ Ŏƛƻŝ ƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ άŦŀƴƎƘƛέΣ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řƛ ǎŎŀǊǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ Řepurazione delle acque nere. Fa parte 

ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ ŘƛƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀƴŀŜǊƻōƛŎŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ dal 1990, relativa ad un impianto di depurazione civile da 

220.000 A.E. che serve i comuni di Cormano, Bresso, Paderno Dugnano, Cusano Milanino e Cinisello Balsamo 

Il processo di upgrade comprende pretrattamenti (desolforatore biochimico, filtri a carboni attivi e 

ƳŜƳōǊŀƴŜύ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘƛ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ !ǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ŘŜƭ /bwΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ 

ǇǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭ ƳŜǘŀƴƻ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŝ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭ ф9% e una volta compresso è pronto per essere immesso 

in rete per uso autotrazione o direttamente nelle vetture. 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ .ǊŜǎǎƻ-Niguarda produce 340.000 kg Řƛ ōƛƻƳŜǘŀƴƻ ƭΩŀƴƴƻΣ ƛƭ ŎŀǊōǳǊŀƴǘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀ ŦŀǊ 

viaggiare 416 veicoli per 20.000 km ƭΩǳƴƻ, ovvero ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŀǊŎƻ ŀǳǘƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ del Gruppo CAP.  

 

Figura 17 Schema dell'impianto di Bresso-Niguarda del Gruppo Cap 

ITER AUTORIZZATIVO 

Data richiesta autorizzazione: 24/03/2017. 

Durata fase di sperimentazione: 1 anno. 

Durata fase di progettazione: 3 mesi progettazione definitiva + 30 giorni progettazione esecutiva. 

Data entrata in esercizio impianto: 8 aprile 2019. 

Ore annue di esercizio: 8490. 

Qualifica GSE: in corso. 

CIC ottenuti: n.d. 

Investimento iniziale: 1.100.000ϵ (comprensivo di progettazione esecutiva e 3 anni full service). 

Costi gestionali: stima 75.000ϵ/anno da offerta tecnica fornitore (manutenzione ordinaria, straordinaria, 
reagenti, energia elettrica).   
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4.5.2 Biometano da FORSU: il caso di Acea 
ACEA Pinerolese Industriale (ACEA) è una multi-ǳǘƛƭƛǘȅ ŎƘŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ 

ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ {ŜǊǾŜ ŎƛǊŎŀ м ƳƛƭƛƻƴŜ Řƛ ǳǘŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Chw{¦ Řŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ 

cittadina, per la produzione di biogas, attualmente destinato alla produzione di energia termica ed elettrica. 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ōƛƻƳŜǘŀƴƻ Řƛ tƛƴŜǊƻƭƻ ό¢ƻǊƛƴƻ ǎǳŘύ ŝ ōǊƻǿƴŦƛŜƭŘ Ŝ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜ ŘŜƭ ōƛƻƎŀǎ ǇǊƻŘƻǘǘƻ 

a partire da FORSU. Un impianto di trattamento acque a servizio di 100.000 A.E. è in fase di completamento. 

Attualmente è operativo un impianto pilota da 50 Sm3/h di biometano usato per alimentare alcuni veicoli del 

Polo a scopo dimostrativo; entro ƭΩŀƴƴƻΣ parte della produzione di biogas verrà convertita a produzione di 

biometano da immettere in rete, per un flusso stimato, a regime nel 2020, di 500 Sm3/h (4.500.000 Sm3/a). 

La soluzione prevista per la anidride carbonica nel breve termine è il rilascio in atmosfera. È ŀƭ ǾŀƎƭƛƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ Ǝŀǎŀǘŀ ƭΩŀŎǉǳŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ǳƳŀƴƻΦ {ƻƴƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ 

della anidride carbonica per metanazione (reazione di Sabatier), produzione di bioplastiche attraverso batteri 

ingegnerizzati. La produzione stimata di biometano è di 4.500.000 Sm3/a, idealmente ad uso trasporto. 

 

Figura 18 Schema dell'impianto di Acea Pinerolese 

ITER AUTORIZZATIVO 

Data richiesta autorizzazione: a gennaio/febbraio 2019 è stata presentata la richiesta di autorizzazione a 
Città Metropolitana di Torino e GSE. La modificŀ !L! ǎƛ ŝ ŎƻƴŎƭǳǎŀ ŀ ƳŀƎƎƛƻ нлмфΣ ƭΩƛǘŜǊ D{9 ŝ ƛƴ ŎƻǊǎƻΦ 

Durata fase di sperimentazione: 5 anni circa (il pilota è stato esercito dal 2014, ed è attualmente in esercizio). 

Durata fase di progettazione: da ottobre 2018 a luglio 2019. 

Data entrata in esercizio impianto: marzo 2020. 

Ore annue di esercizio: si prevedono 8000 h/a di esercizio. 

Qualifica GSEΥ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ƭΩƛǘŜǊ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊazione. 

CIC ottenuti: si è fatta richiesta per ottenere CIC per la produzione di biometano avanzato. 

Costi gestionaliΥ лΣрaϵκanno, stimato. 






















